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T.A.R. SICILIA-PALERMO, SEZ. I – Sentenza 9 novembre 2005, n. 5000
1. Il commissario ad acta è un organo nominato dal giudice dell’ottemperanza, che gli attribuisce l’incarico di eseguire o di attuare il giudicato; esso, pertanto deriva dal giudice i poteri di sostituzione necessari per adeguare la realtà alle statuizioni contenute nel giudicato, realizzando quella stessa attività che il giudice dell’ottemperanza avrebbe avuto il potere di porre in essere. Da ciò discende che l’attività del commissario ad acta, - seppur non qualificabile come attività giurisdizionale - viene sicuramente resa nell’interesse obiettivo della giustizia, ed i relativi provvedimenti esprimono una volontà che non promana dall’amministrazione, ma che è diretta espressione della funzione attribuita dal giudice al commissario ad acta. Ne consegue che gli atti da questo adottati non sono modificabili dall’amministrazione e sono impugnabili con reclamo diretto al giudice dell’ottemperanza, secondo il principio per il quale competente a giudicare sugli incidenti durante i procedimenti di esecuzione è lo stesso giudice che ne cura la procedura (in tal senso, Consiglio di Stato, sez. V, n.102 del 1996). 

2. Gli atti adottati dal commissario ad acta in sede di esecuzione del giudicato non sono in alcun modo riferibili all’amministrazione; essi, conseguentemente, esulano dalla definizione normativa di atto amministrativo accessibile di cui all’art. 22 della legge n. 241/1990. Risulta, pertanto, inammissibile la richiesta di accesso formulata ai sensi dell’art 25 della legge 241/1990, sia sotto il profilo soggettivo (il commissario ad acta non è una pubblica amministrazione, né un soggetto ad essa equiparato), sia sotto il profilo oggettivo (la richiesta non concerne documenti ed attività qualificabili, quantomeno in senso oggettivo e funzionale, come amministrative e riconducibili all'apparato amministrativo). 

